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	Festa di

SAN BIAGIO


	RITI DI INTRODUZIONE


IL CIELO NARRA
1 Il cielo narra la tua gloria, le stelle parlano di te, la notte e il giorno senza fine ritmano il loro canto a te.

Rit. Rendiamo grazie a te, o Padre, perché riveli la tua gloria a chi ti cerca in umiltà.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen. 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

All’inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.

Breve pausa di riflessione personale

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


Amen. 

Kyrie, eleison. 

Kyrie, eleison. 

Christe, eleison. 
          Christe, eleison. 

Kyrie, eleison. 

Kyrie, eleison. 
COLLETTA
Esaudisci, o Padre, il popolo che ti invoca: l’intercessione del martire san Biagio ottenga da te pace e salute nel tempo presente e l’aiuto per giungere alla gioia dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

	LITURGIA DELLA PAROLA


Prima Lettura

Dal libro del Siracide.

Ti glorificherò, Signore mio re, ti loderò, Dio mio salvatore; glorifi​cherò il tuo nome, perché fosti mio protettore e mio aiuto e hai libe​rato il mio corpo dalla perdizione, dal laccio di una lingua calunnia​trice, dalle labbra che preferiscono menzogne; di fronte a quanti mi circondavano sei stato il mio aiuto e mi hai li​berato, secondo la tua grande misericordia e per il tuo nome, dai morsi di chi stava per di​vorarmi, dalla mano di quanti insidiavano alla mia vita, dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, dal soffocamento di una fiamma avvol​gente e dal fuoco che non avevo acceso, dal profondo seno degli inferi, dalla lingua impura e dalla parola falsa. Una calunnia di lingua ingiusta era giunta al re. La mia anima era vicina alla morte, la mia vita era alle porte degli inferi. Mi assalivano dovunque e nessuno mi aiutava; mi rivolsi per soccorso agli uomini, ma invano. Allora mi ricordai delle tue misericordie, Signore, e delle tue opere che sono da sempre, perché tu liberi quanti sperano in te, li salvi dalla mano dei nemici. Ed innalzai dalla terra la mia supplica; pregai per la liberazione dalla morte. Esclamai: "Signore, mio padre tu sei, autore della mia salvezza; non mi abban​donerai nei giorni dell'ango​scia, nel tempo dello sconforto e della desolazione. Io loderò sem​pre il tuo nome, canterò inni a te con riconoscenza". La mia supplica fu esaudita; tu mi salvasti infatti dalla rovina e mi strappasti da una pessima situazione. Per questo ti ringrazierò e ti loderò, benedirò il nome del Signore.

Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
R..  Sei tu, Signore, * il nostro rifugio.
Se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono, ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.  R.
Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi, ci avrebbero travolti acque impetuose. R.
Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati. R.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore che ha fatto cielo e terra. R.
Canto al Vangelo
Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte, e ha fatto risplendere la vita per mezzo del vangelo.

Vangelo
Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: «La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva». Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». E all'istante le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male. Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi mi ha toccato il mantello?». I discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?». Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male». Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua solo: ad aver fede!». E non permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava. Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strèpito e piangete? La bambina non è morta ma dorme». Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina. Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum» che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare.

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo
	LITURGIA EUCARISTICA


SE MI ACCOGLI

1 Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai: chiedo solo di restare accanto a te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai; è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Rit. Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò: e per sempre la tua strada la mia strada resterà, nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua camminerò.
2 Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai: tieni forte la mia fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: con i miei fratelli in​contro a te verrò.

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e il vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre Onnipotente.
   Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE
(in piedi)    
O Signore, questo sacrificio di riconciliazione e di lode, che ti offriamo in memoria del santo martire Biagio., ci ottenga la gioiosa esperienza del tuo perdono e trasformi tutta la nostra vita in perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.
     

     Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Il sangue versato dal santo martire Biagio, a imitazione di Cristo e per la gloria del tuo nome, manifesta i tuoi prodigi, o Padre, che riveli nei deboli la tua potenza e doni agli inermi la forza del martirio, per Cristo Signore nostro. E noi, con tutti gli angeli del cielo, a te innalziamo sulla terra il nostro canto e proclamiamo senza fine la tua gloria:  Santo, Santo, Santo 
	RITI DI COMUNIONE


Padre nostro, che sei nei cieli,  sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.
Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.
O Signore, non son degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

MAGNIFICAT

1 Dio ha fatto in me cose grandi. Lui che guarda l'umile serva e disperde i su​perbi nell'orgoglio del cuor.

Rit. L'anima mia esulta in Dio mio Salvatore. (bis) La sua salvezza canterò.
2 Lui onnipotente e santo. Lui abbatte i grandi dai troni e solleva dal fango la sua umile serva.

3 Lui misericordia infinita. Lui che rende povero il ricco e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

DOPO LA COMUNIONE

Nella gioia di questo giorno abbiamo ricevuto, o Signore, i tuoi santi doni: a noi, che annunciamo con questo divino convito la morte del Figlio tuo, concedi di partecipare, insieme ai tuoi santi martiri, alla sua gloriosa risurrezione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
     Amen.

	RITI DI CONCLUSIONE


Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo.

Amen. 

Nel nome del Signore: andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio. 

	BENEDIZIONE

DELLA GOLA


CAMMINIAMO SULLA STRADA

1 Camminiamo sulla strada che han percorso i santi tuoi: tutti ci ritroveremo dove eterno splende il sol: E quando in ciel dei santi tuoi la grande schiera arriverà, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me. E quando il sol si spegnerà e quando il sol si spegnerà, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me.

2 C'è chi dice che la vita sia tristezza sia dolor, ma io so che viene il giorno in cui tutto cambierà. E quando in ciel risuonerà la tromba che tutti chiamerà, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me. Il giorno che la terra e il ciel a nuova vita risorgeran, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me.

SYMBOLUM 78
1 Io lo so, Signore, che vengo da lontano, prima nel pensiero e poi nella tua mano; io mi rendo conto che tu sei la mia vita e non mi sembra vero di pregarti così:"Padre d'ogni uomo" -e non t'ho visto mai- "Spirito di vita" -e nacqui da una donna- "Figlio mio fratello" -e sono solo un uomo- eppure io capisco che tu sei verità. E imparerò a guardare tutto il mondo con gli occhi trasparenti di un bambino e insegnerò a chiamarti "Padre nostro" ad ogni figlio che diventa uomo.

2 Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, luce alla mia mente, guida al mio cammino, mano che sorregge, sguardo che perdona, e non mi sembra vero che tu esista così. Dove nasce amore tu sei la sorgente; dove c'è una croce tu sei la speranza; dove il tempo ha fine tu sei vita eterna; e so che posso sempre contare su di te. E accoglierò la vita come un dono e avrò il coraggio di morire anch'io e incontro a te verrò col mio fratello, che non si sente amato da nessuno.

DOLCE SENTIRE
1 Dolce sentire come nel mio cuore, ora umilmente sta nascendo amore; dolce capire che non son più solo, ma che son parte di una immensa vita che generosa risplende intorno a me; dono di lui del suo immenso amore.

2 Ci ha dato il cielo e le chiare stelle; fratello sole e sorella luna; la madre terra con frutti, prati e fiori, il fuoco e il vento, l'aria e l'acqua pura, fonte di vita per le sue creature. Dono di lui del suo immenso amore. Dono di lui, del suo immenso amore.
